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         MONS. MIMMO BATTAGLIA             Arcivescovo di Napoli.

In quella stanza ho incontrato un 
bambino che soffriva. E ho intravis-
to il volto di Cristo messo in croce: 

la fragilità di un innocente che porta il 
peso del dolore del mondo. Non sono 
un medico, non so spiegare quella 
lacrima. Ma so che, in quell’istante, ho 
sentito che tra quella manina e la mia 
passava qualcosa di più grande: un fi-
lo invisibile di umanità. A volte il cuore 
capisce ciò che la scienza non sa an-
cora dire. Anche a un prete possono 

mancare le parole, davanti al dolore di 
una madre. Ciò che si può fare è pren-
dersi per mano, attraversare il miste-
ro del dolore innocente custodendo 
la fiducia nella resurrezione. Ma tutto 
questo è ancora più faticoso quando 
non c’è trasparenza, quando la logica 
dello scaricabarile e della mezza veri-
tà di insinua. Anche per questo sento 
di ringraziare dal profondo Patrizia e 
Antonio per la loro dignità e compos-
tezza: un esempio per noi».
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Nel 2026 parlare di 
sviluppo per una cit-
tà portuale non signi-

fica più soltanto discutere di 
banchine, dragaggi e traffici 
commerciali. Significa legge-
re la geopolitica. Il Mediter-
raneo è tornato a essere un 
mare strategico, ma anche 
fragile: la crisi del Mar Rosso 
ha già ridotto drasticamente 
i transiti a Suez e nello stesso 
tempo il conflitto in Medio 
Oriente ha spostato l’atten-
zione sullo Stretto di Hor-
muz, uno dei principali punti 
di passaggio del commercio 
energetico mondiale. In que-
sto contesto la stabilità delle 
rotte commerciali non è più 
scontata e la vulnerabilità dei 
grandi chokepoint marittimi 
produce effetti diretti sulle 
economie portuali del Medi-
terraneo.
In questo quadro, Crotone 
non può essere letta con le 
categorie del passato. Non 
sarà il grande hub contai-
ner del Mediterraneo e non 
avrebbe senso immaginarla 
come una copia minore di 
Gioia Tauro. Ma proprio per 
questo la sua prospettiva è 
interessante: Crotone può 
diventare uno snodo spe-
cializzato dell’economia del 
mare, una piattaforma ioni-
ca per servizi logistici, filiere 
energetiche, manutenzione 
navale, short sea shipping, 
cantieristica leggera, crocie-
re di fascia medio-alta e ge-
stione digitale delle catene di 
approvvigionamento. È qui 
che la geografia incontra la 
strategia.
La premessa è semplice. 

L’economia del mare rap-
presenta oggi uno dei setto-
ri più dinamici del sistema 
economico italiano. Secon-
do i rapporti più recenti di 
Unioncamere e Centro Studi 
Tagliacarne, l’economia del 
mare genera oltre 76 miliar-
di di euro di valore aggiunto 
diretto in Italia e oltre 200 

miliardi considerando l’ef-
fetto moltiplicatore sull’inte-
ro sistema produttivo nazio-
nale. Gli occupati collegati 
alle attività marittime supe-
rano il milione di unità. Que-
sto significa che investire nel 
mare non produce soltanto 
traffico portuale, ma attiva 
manifattura, turismo, servi-

zi, innovazione tecnologica e 
occupazione qualificata.
Per Crotone il punto di par-
tenza esiste già. Il porto si 
trova sulla costa orientale 
della Calabria, lungo la rotta 
naturale che collega Adriati-
co e Tirreno e di fronte alla 
Grecia. Il porto nuovo di-
spone di circa 1.900 metri di 
banchine operative, fonda-
li medi compresi tra 8 e 10 
metri e ampi piazzali retro-
portuali. L’area industriale 
retrostante è inclusa nelle 
zone economiche speciali del 
Mezzogiorno e offre spazi si-
gnificativi per nuovi insedia-
menti produttivi. Non sono 
dimensioni che consentono 
di competere con i grandi 
hub container del Mediter-
raneo, ma sono perfetta-
mente compatibili con uno 
sviluppo portuale selettivo e 
ad alta specializzazione.
Il vero cambio di paradig-
ma nasce però dalla trasfor-
mazione geopolitica in atto. 
Quando i grandi corridoi 
commerciali diventano in-
stabili, le imprese non cer-
cano soltanto nuove rotte: 
cercano ridondanza, sicurez-
za e nodi logistici alternativi. 
L’interruzione o la riduzione 
dei traffici in aree strategi-
che come il Mar Rosso o lo 
Stretto di Hormuz dimostra 
quanto il sistema commer-
ciale globale sia vulnerabile. 
In questi scenari i porti se-
condari e medi possono ac-
quisire una funzione strate-
gica come punti di appoggio 
logistico, piattaforme di ser-
vizio e nodi di distribuzione 
regionale.
Crotone può ritagliarsi un 

CROTONE
Da periferia 

marittima a nodo 
strategico del 

Mediterraneo ionico

 LA CITTÀ HA TUTTE LE CARTE IN REGOLE PER CRESCERE COME PIATTAFORMA

ROMANO PESAVENTO
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ruolo preciso proprio in que-
sta nuova geografia commer-
ciale. La sua posizione sullo 
Ionio la colloca al centro di 
un arco marittimo che colle-
ga Grecia, Adriatico, Balcani, 
Mediterraneo orientale e Ita-
lia meridionale. Non si tratta 
di competere con i grandi 
porti hub, ma di costruire 
una funzione complementa-
re basata su traffici feeder, 
collegamenti ro-ro e ro-pax, 
logistica regionale e servizi 
marittimi specializzati.
Un secondo ambito di svilup-
po riguarda le filiere energe-
tiche e industriali legate al 
mare. Le tensioni nello Stret-
to di Hormuz e nel Medio 
Oriente non producono sol-
tanto oscillazioni dei prezzi 
energetici, ma mettono sotto 
pressione l’intero sistema lo-
gistico globale. Petrolio, gas 
naturale liquefatto, fertiliz-
zanti e materie prime stra-
tegiche transitano in larga 
misura attraverso quell’area. 
In una situazione di instabi-
lità prolungata, il Mediter-
raneo potrebbe rafforzare il 
proprio ruolo come spazio di 
trasformazione, stoccaggio e 
ridistribuzione delle risorse 
energetiche e industriali.
In questo contesto anche 
porti di dimensioni interme-
die possono diventare piatta-
forme di supporto per servizi 
tecnici alle navi, cantieristi-
ca, manutenzione, stoccag-
gi specializzati e logistica 
industriale. Crotone, grazie 
alla presenza di un’area in-
dustriale retroportuale e di 
spazi disponibili per nuovi 
insediamenti, potrebbe svi-
luppare attività legate alla 
filiera energetica e ai servizi 
marittimi avanzati.
Un ulteriore ambito di cre-
scita riguarda il turismo ma-
rittimo. La città possiede un 
patrimonio storico e archeo-
logico di grande rilievo, lega-
to alla tradizione magnogre-
ca e al sito di Capo Colonna. 
Negli ultimi anni la crocieri-
stica ha iniziato a mostrare 
segnali di crescita e potrebbe 
diventare un elemento strut-
turale dell’economia urbana. 
In un Mediterraneo segna-
to da tensioni geopolitiche, 

le compagnie crocieristiche 
tendono spesso a valorizzare 
scali più piccoli, sicuri e ric-
chi di identità culturale. Cro-
tone può inserirsi in questa 
tendenza offrendo un mo-
dello di porto-città capace di 
integrare turismo, cultura e 
servizi marittimi.
Tuttavia il vero fattore com-
petitivo del futuro non sarà 

soltanto infrastrutturale. Sarà 
digitale. I porti più efficienti 
del mondo stanno diventan-
do piattaforme informatiche 
integrate in grado di gesti-
re dati, traffici, documenti e 
flussi logistici in tempo reale. 
La digitalizzazione dei siste-
mi portuali rappresenta una 
delle principali direttrici di 
innovazione nel settore ma-
rittimo globale.
In questo campo Crotone po-
trebbe sviluppare un sistema 
informatico portuale avan-
zato integrato con le piatta-
forme logistiche nazionali ed 
europee. Un moderno Port 
Community System consen-
tirebbe di collegare operatori 
portuali, autorità marittime, 
imprese logistiche, dogane e 
compagnie di navigazione in 
un unico ecosistema digitale. 
La gestione informatizzata 
dei flussi documentali, delle 
operazioni di attracco, delle 
procedure doganali e della 
sicurezza portuale ridurreb-
be tempi e costi logistici au-
mentando l’attrattività dello 
scalo.
A questo si potrebbe affian-
care lo sviluppo di un digital 
twin del porto e dell’area re-
troportuale, una piattaforma 
digitale capace di simulare 

traffici, condizioni meteo-
marine, consumi energetici e 
flussi logistici. In uno scena-
rio di crescente complessità 
geopolitica e commerciale, la 
capacità di analizzare e pre-
vedere i flussi logistici diven-
ta un elemento strategico per 
la competitività portuale.
Un’altra prospettiva riguar-
da la cybersecurity maritti-

ma e industriale. Con l’au-
mento della digitalizzazione 
dei porti cresce anche la ne-
cessità di proteggere sistemi 
informatici, dati logistici e 
infrastrutture critiche. Un 
polo tecnologico specializza-
to nella sicurezza informati-
ca applicata al settore marit-
timo potrebbe rappresentare 
un nuovo ambito di sviluppo 
per il territorio, collegando 
università, imprese tecnolo-
giche e operatori logistici.
Naturalmente il percorso 
di sviluppo di Crotone deve 
confrontarsi anche con al-
cune criticità strutturali. La 
più rilevante riguarda il pro-
cesso di bonifica delle aree 
industriali e portuali incluse 
nel sito di interesse naziona-
le. Il completamento delle 
attività di caratterizzazione 
e risanamento ambientale 
rappresenta una condizione 
essenziale per attrarre inve-
stimenti e rafforzare la cre-
dibilità del territorio.
Un secondo limite riguarda 
la connettività infrastruttu-
rale. L’efficienza di un porto 
dipende in larga misura dal-
la qualità dei collegamenti 
con il suo hinterland. Strade, 
ferrovie e collegamenti aero-
portuali devono essere pie-

namente integrati con l’in-
frastruttura portuale. Senza 
un miglioramento significa-
tivo delle connessioni logi-
stiche, qualsiasi strategia di 
sviluppo marittimo rischie-
rebbe di rimanere incomple-
ta.
La prospettiva più realistica 
per Crotone non è dunque 
quella di diventare un grande 

hub container, ma quella di 
affermarsi come piattaforma 
ionica specializzata nell’eco-
nomia del mare. Un porto 
flessibile, integrato con il ter-
ritorio, capace di offrire servi-
zi logistici, industriali e digitali 
in una regione del Mediterra-
neo sempre più rilevante dal 
punto di vista geopolitico.
Le tensioni che attraversano 
il Medio Oriente e le rotte 
commerciali globali non rap-
presentano di per sé un’op-
portunità. Sono piuttosto un 
segnale di trasformazione 
del sistema economico in-
ternazionale. In questo sce-
nario i territori che sapran-
no interpretare per tempo i 
cambiamenti della geografia 
commerciale avranno mag-
giori possibilità di sviluppo.
Crotone possiede una po-
sizione geografica strategi-
ca, un porto con margini di 
crescita e un territorio che 
può integrarsi con le nuove 
filiere della blue economy. 
Se queste risorse verranno 
accompagnate da investi-
menti infrastrutturali, inno-
vazione digitale e politiche di 
sviluppo coerenti, la città po-
trà trasformarsi da periferia 
marittima a nodo strategico 
del Mediterraneo ionico. 

segue dalla pagina precedente   •  PESAVENTO
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Nelle prossime ore 
chiederemo il rico-
noscimento dello 

Stato di Emergenza per Cala-
mità naturale». È quanto ha 
annunciato Manuela Labo-
nia, sindaca di Pietrapaola, 
a seguito delle intense preci-
pitazioni portate dal ciclone 
Jolina che hanno provocato 
l’esondazione del torrente 
Acquaniti, causando danni 
ad alcune abitazioni e ad at-
tività commerciali della zona 
marina. 
«Una situazione complessa 
che ha richiesto l’interven-
to immediato delle struttu-
re comunali e di numerosi 
volontari, mobilitati per 
garantire assistenza e primi 
interventi di messa in sicu-
rezza. Nessun aiuto da enti 
sovracomunali», ha spie-
gato la sindaca, facendo il 
punto della situazione.
«Abbiamo vissuto ore diffi-
cili – ha detto – ma la mac-
china comunale si è attivata 
fin da subito per fronteggia-
re l’emergenza. L’esonda-
zione del torrente ha deter-
minato allagamenti e disagi 
in alcune aree della frazione 
marina, con danni segnala-
ti sia a esercizi commerciali 
sia ad abitazioni civili. Nelle 
prime fasi dell’emergenza 
non sono giunti sul posto 
mezzi della Protezione Civi-
le regionale, probabilmen-
te impegnati su scenari più 
gravi registrati in altre zone 
della Calabria. Nonostante 
questo, l’Amministrazione 
comunale ha mantenuto un 
contatto costante con le isti-
tuzioni competenti».
Durante tutta la notte tra lu-
nedì 16 e martedì 17 marzo e 
nelle prime ore del mattino 
di ieri, la sindaca è rimasto 
in contatto con la Prefettura 
e con la Sala Operativa della 
Protezione Civile regiona-
le, coordinata dal dirigente 
Domenico Costarella. 
Nel pomeriggio di ieri lo 
stesso capo della ProCiv re-
gionale, Domenico Costa-
rella, insieme ad altri tec-
nici e operatori provenienti 
dalla provincia di Crotone, 

ha raggiunto il territorio 
comunale per effettuare un 
sopralluogo sul territorio 

e verificare direttamente 
l’entità dei danni provocati 
dall’esondazione.

Alla luce dei danni registra-
ti, l’Amministrazione comu-
nale nelle prossime ore atti-
verà tutte le procedure per 
accedere ad aiuti e ristori. 
«È necessario – ha spiega-
to Labonia – mettere a terra 
tutti gli strumenti utili per 
sostenere cittadini e atti-
vità economiche che han-
no subito danni. Il nostro 
impegno sarà quello di do-
cumentare con precisione 
quanto accaduto e di chie-
dere il supporto delle istitu-
zioni regionali».
«Determinante, nelle ore 
dell’emergenza, è stato il 
contributo di amministra-
tori, volontari e cittadini 
che si sono messi a disposi-
zione con spirito di solida-
rietà. Desidero ringraziare 
pubblicamente – ha aggiun-
to la sindaca – l’assessore 
Eugenio D’Andrea, il vice-
sindaco Giuseppe Forcini-
ti e i consiglieri Giuseppe 
Abbate e Antonio Berardi, 
che sono stati presenti fin 
dalle prime ore accanto al-
la comunità. Un ringrazia-
mento particolare va anche 
agli operai comunali Gino 
Madeo e Tommaso Gollu-
scio, all’Istruttore di Polizia 
locale Alessandro Berardi, 
all’ufficio tecnico comunale 
e alle ditte intervenute con 
mezzi propri, che hanno 
contribuito alle operazio-
ni di pulizia e ripristino. A 
tutti coloro che hanno of-
ferto il proprio aiuto – ha 
precisato – va la gratitu-
dine dell’Amministrazione 
comunale».
«Restiamo vicini – ha con-
cluso Labonia – alle ammi-
nistrazioni e ai cittadini dei 
territori che stanno affron-
tando situazioni più diffici-
li della nostra. In momenti 
come questi la solidarietà 
tra comunità diventa un va-
lore fondamentale». 

«Chiederemo lo stato 
di calamità naturale»

CICLONE JOLINA, ESONDA IL TORRENTE AQUANITI, LA SINDACA DI PIETRAPAOLA

L’Amministrazione comunale di Crosia ha espresso un sentito e 
profondo ringraziamento a tutta la società civile che si è mobili-
tata con straordinario senso di responsabilità e solidarietà.
«Il violento maltempo che ha colpito la fascia ionica, e in partico-
lare il nostro territorio – dice la nota – ha provocato allagamen-
ti diffusi, esondazioni, frane e gravi disservizi, mettendo a dura 
prova cittadini e infrastrutture. In questo scenario complesso, ab-
biamo assistito a una risposta corale fatta di impegno, sacrificio 
e spirito di comunità».
Grazie ai volontari, ai Vigili del Fuoco, alla Protezione Civile, alle 
forze dell’ordine, ai dipendenti comunali alla Polizia Locale, alle 
associazioni di volontariato e a tutti coloro che, senza risparmiar-
si, hanno lavorato giorno e notte per garantire soccorso, assisten-
za, messa in sicurezza e supporto alla popolazione. Un ringrazia-
mento speciale va anche a chi ha messo a disposizione mezzi, 
risorse e aiuti concreti, contribuendo a fronteggiare l’emergenza.
La nostra comunità ha dimostrato ancora una volta di saper rea-
gire con forza e unità anche nei momenti più difficili. Continue-
remo a lavorare senza sosta per superare questa emergenza, con 
la consapevolezza che insieme siamo più forti.
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Occorre procedere con 
la massima urgenza 
nell’erogazione dei 

ristori, per dare un mini-
mo di sollievo alle comunità 
colpite». È quanto ha detto 
Giuseppe Lavia, segretario 
generale di Cisl Calabria, a 
seguito dei danni ingenti a 
infrastrutture, imprese, ter-
ritori rimasti isolati con via-
bilità compromessa provocati 
dal ciclone Jolina.

«Ringraziamo la protezio-
ne civile, i vigili del fuoco, le 
forze dell’ordine, i lavorato-
ri degli enti strumentali, gli 
Enti locali e l’Anas – ha det-
to – mobilitatisi da subito, 
i tanti volontari che sono al 
lavoro in queste ore per dare 
aiuto e sollievo. Esprimiamo 
profonda solidarietà e vici-
nanza alle aziende danneg-
giate e alle popolazioni».
«È evidente che il cambia-

mento climatico impone alla 
nostra Regione uno scatto in 

avanti nelle politiche di dife-
sa del suolo e di mitigazio-
ne del rischio idrogeologico. 
Investimenti da mettere a 
terra senza ritardi – ha con-
cluso – un nuovo piano di 
cura del territorio, che non 
può prescindere dal rilancio 
di una forestazione che sta 
scomparendo e che, invece, 
può svolgere una importante 
funzione di protezione e pre-
venzione». 

 «Ristori subito e un piano 
straordinario di cura del territorio»

MALTEMPO, LAVIA (CISL CALABRIA)

Il presidente della Camera 
di Commercio di Catanza-
ro, Crotone e Vibo Valen-

tia, Pietro Falbo, si è recato 
nella sede della Guglielmo 
Caffè,  a Stalettì, danneggiata 
dal maltempo. Le forti raffiche 
di vento, infatti, hanno infat-
ti scoperchiato un capannone 
di oltre 5.000 metri quadrati, 
destinato alla produzione e al 
confezionamento. Fortunata-
mente, la struttura portante 
dell’edificio non ha subito 
danni, e nessuna persona è 
rimasta ferita. 
Falbo ha espresso  ai titolari, 
alla famiglia Guglielmo e ai 
dipendenti incoraggiandoli 
«ad affrontare questo mo-
mento di evidente difficol-
tà con coraggio e fiducia in 
quanto – ha detto Falbo – 
ciascuno e tutti insieme sono 
parte di una importante real-
tà imprenditoriale, orgoglio 
di eccellenza e competitività 
per il territorio e per il siste-
ma economico regionale». 
Durante la visita allo stabili-
mento, accolto ed accompa-

gnato dal CEO Matteo Tuber-
tini, il presidente Falbo, ha 
avuto modo di constatare la 
portata dei danni e di ribadire 
che «la Guglielmo Caffè non è 

semplicemente un’impresa di 
prestigio per la sua storicità, 
ma rappresenta anche un au-
tentico emblema di eccellen-
za, innovazione e resilienza. 

È un marchio che incarna la 
capacità imprenditoriale, la 
qualità dei suoi prodotti, una 
tradizione solida e una visione 
lungimirante di sviluppo, che 
nel corso degli anni ha reso il 
Caffè Guglielmo un punto di 
riferimento di affidabilità e di 
gusto sul mercato nazionale 
quanto internazionale». 
«È quindi profondamente 
sentito, oltre che doveroso, 
per noi – ha aggiunto – come 
istituzione, essere al fianco 
di questa importante realtà 
produttiva in un momento 
di evidente difficoltà. Nono-
stante gli ingenti danni sono 
certo che la Guglielmo Caffè 
saprà affrontare anche que-
sta problematicità con la me-
desima forza, tenacia e spi-
rito imprenditoriale che ha 
sempre caratterizzato la sua 
lunga e illustre storia, conti-
nuando ad essere un pilastro 
fondamentale dell’economia 
calabrese e un riferimento di 
impegno e passione nell’in-
novazione, nella qualità e 
nella sostenibilità». 

Il presidente in visita allo 
stabilimento della Guglielmo Caffè

FALBO (CAMERA DI COMMERCIO) ALL’AZIENDA DANNEGGIATA DAL MALTEMPO
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Questo pomeriggio, a Cit-
tanova, alle 17.30, presso il 
Polo Solidale della Legalità 
in viale Merano, l’incontro 
pubblico  dal titolo “Giusti-
zia più equa, Italia più forte 
– Le ragioni del Sì al  refe-
rendum”.
L’evento vedrà la partecipa-
zione di esponenti politici e 
rappresentanti istituziona-
li di area centrodestra, con 

l’obiettivo di illustrare con-
tenuti e motivazioni a so-
stegno del “Sì” in vista della 
consultazione referendaria. 
Ad introdurre e moderare 
sarà l’architetto Francesco 
Rigoli, dirigente provincia-
le di  Fratelli d’Italia, men-
tre i saluti saranno affidati 
ad Aurelio Timpani. Nume-

rosi gli  interventi  previsti, 
tra cui quelli di Patrizia 
Crea, Bruno Squillaci, Giu-
seppe Zampogna, Giuseppe 
Idà, Guido Contestabile e 
Giovanna Cusumano. At-
tesi anche contributi di ri-
lievo nazionale e regionale, 
come quelli degli onorevoli 
Angelo Brutto, Daniela Ii-

riti, Giovanni Calabrese, 
della senatrice Tilde Mi-
nasi, dell’onorevole Luca 
Toccalini (in collegamen-
to), e della sottosegretaria 
Wanda Ferro (anch’essa da 
remoto). Le conclusioni sa-
ranno affidate al  ministro 
Nello Musumeci e all’euro-
deputato Denis Nesci. 

 OGGI A CITTANOVA

L’incontro “Giustizia più equa, Italia più forte.
Le ragioni del Sì al referendum”

La tutela del territorio 
non può essere affron-
tata solo in emergenza. 

Occorre una strategia strut-
turale che metta al centro il 
lavoro idraulico-forestale co-
me leva di sviluppo, sicurezza 
e sostenibilità. Garantire un 
adeguato presidio umano, 
attraverso il lavoro idraulico-
forestale, significa proteggere 
le comunità, salvaguardare 
l’ambiente, la ricchezza natu-
rale agricola e agroalimentare 
di questo territorio e costru-
ire un futuro più resiliente 
per la nostra provincia». È 
quanto ha detto Antonio Pisa-
ni, Segretario Generale della 
Fai Cisl Cosenza, a seguito dei 
gravi danni provocati nella 
Provincia di Cosenza dal ci-
clone Jolina.
«Ancora una volta – ha detto 
Pisani – ci troviamo a fare i 
conti con fenomeni climati-
ci che mettono in ginocchio 
intere comunità, causando 
danni alle infrastrutture e 
alle attività produttive. Par-
ticolarmente colpita dal ci-
clone Jolina è l’area ionica 
della provincia di Cosenza, 
dove si registrano situazioni 
di estrema criticità». 
«Nel territorio di Crosia – ha 
proseguito Pisani – si sono 
verificati eventi drammatici: 
una frana nel centro stori-
co ha costretto all’evacua-
zione di numerose famiglie, 
mentre l’esondazione delle 
fiumare Trionto e Fiumarel-

la ha provocato allagamen-
ti diffusi, con acqua e fango 
che hanno invaso abitazioni, 

strade, attività, vie di colle-
gamento».
«Le conseguenze per le co-
munità locali – ha sottoli-
neato Pisani – sono pesan-
tissime: famiglie costrette a 
lasciare le proprie case, dan-
ni ingenti alle infrastrutture 
e un impatto devastante sul 
settore agricolo, già dura-
mente provato. Campi alla-
gati, coltivazioni compro-
messe e aziende agricole in 

difficoltà rappresentano un 
colpo durissimo per l’econo-
mia dell’intero territorio».

Secondo il Segretario della 
FAI CISL di Cosenza, quan-
to accaduto conferma in ma-
niera evidente il ruolo stra-
tegico del settore forestale e 
della bonifica nella preven-
zione e nella gestione del ri-
schio ambientale. 
«Il lavoro degli operai fo-
restali e degli addetti alla 
bonifica – ha proseguito Pi-
sani – rappresenta un pre-
sidio fondamentale per la 

sicurezza del territorio. Ma-
nutenzione dei boschi, siste-
mazione idraulico-forestale, 
prevenzione degli incendi, 
regimazione delle acque, ge-
stione delle dighe, pulizia dei 
canali di scolo, contrasto al 
dissesto sono attività essen-
ziali che devono essere rico-
nosciute e potenziate». 
«Un punto centrale – ha sot-
tolineato – è la necessità di 
avviare con urgenza il ricam-
bio generazionale in questi 
comparti. Il settore forestale 
soffre da tempo di un pro-
gressivo invecchiamento e 
svuotamento della forza la-
voro. È indispensabile at-
tivare un vero turn over ed 
aprire all’ingresso di giovani, 
capaci di portare nuove for-
ze, energie e competenze».
Pisani ha richiamato, inoltre, 
l’importanza della formazio-
ne e dell’aggiornamento pro-
fessionale: “Investire nelle 
competenze significa rende-
re il sistema idraulico-fore-
stale più efficiente e pronto 
ad affrontare le sfide legate 
ai cambiamenti climatici. 
Serve una programmazione 
che punti su formazione con-
tinua, innovazione e qualifi-
cazione del personale». 

«È urgente rafforzare le 
politiche di tutela del territorio»

MALTEMPO, PISANI (FAI CISL COSENZA)
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Questo pomeriggio, a Co-
senza, alle 17, all’Hotel 
Royal di viale XXIV Mag-
gio a Cosenza l’evento con-
clusivo della campagna per 
il No al Referendum Giu-
stizia dei prossimi 22 e 23 
marzo.
La manifestazione sarà 
un momento di confron-
to pubblico per difende-
re i principi costituzio-
nali, discutere il futuro 

della giustizia e appro-
fondire le ragioni del “no” 
al referendum costituzia. 
Interverranno il  Segretario 
Organizzativo Cgil Nazio-
nale Pino Gesmundo, il por-
tavoce nazionale AVS Ange-
lo Bonelli, il presidente del 
comitato società civile per il 
no referendum costituzio-
nale Giovanni Bachelet, il 
responsabile politiche isti-
tuzionali della CGIL Florin-

do Oliverio,   il magistrato 
Emilio Sirianni, il sindaco 
di Corigliano Rossano Fla-
vio Stasi, la Segretaria Cgil 
Cosenza Graziella Secreti.
Contribuiranno al dibatti-
to  Maria Locanto Partito 
Democratico,   John Maria 
Milicchio Rifondazione Co-
munista, Giuseppe Giorno, 
Movimento 5 Stelle, Emilio 
Cozza, Comitato Socialisti 
per il No. 

OGGI A COSENZA

L’evento conclusivo della campagna 
per il No al Referendum Giustizia

L’ondata di maltempo di 
questi giorni, che fa se-
guito al già devastante 

ciclone del mese di gennaio 
rimasto privo di significativi 
interventi da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale, impone 
la mobilitazione di ogni risorsa 
disponibile, e ce ne sono tante 
non spese nelle casse dell’Ente, 
per attenuare i gravi disagi a 
cui da mesi sono esposti i citta-
dini dell’intera città per le con-
seguenze di questi eventi cala-
mitosi. Per la verità qualcosa si 
è visto: ci riferiamo a qualche 
intervento mirato e circoscrit-
to di asfalto stradale, come 
sulla ex Strada Statale 106 di 
Pellaro, di sapore vagamente 
preelettorale,  dimenticando 
che le 36 frazioni dell’area pel-
larese vivono da tempo ormai 
immemorabile una condizione 
di completo abbandono.
A fronte di fantasmagorici 
e cartacei piani rispolverati 
ultimamente, dopo 12 anni 
di totale inattività ammini-
strativa ed a due mesi di ele-
zioni amministrative sul cui 

esito nessuna persona seria 
osa avere dubbi, stante anche  
le straordinarie qualità del fu-
turo sindaco della città messo 
in campo dal partito di For-
za Italia e dalla coalizione di 
Centro-destra, la città è rima-
sta abbandonata a sé stessa, 
segno di totale  rassegnazione 
della coalizione   di centro-si-
nistra, con situazioni diffuse 
su tutto il territorio cittadino 
che spesso mettono a rischio 
l’incolumità fisica dei resi-
denti. Emblematici per tutti, 
sono  i casi della situazione 
esistente da mesi nell’abitato 
di Vito Inferiore Zona Forna-
ce, dove nonostante i ripetu-
ti appelli , permane una si-
tuazione di estremo pericolo 
per smottamenti di costoni 
sulla sottostante carreggiata, 
o quella   di Via Repentiti di 
Pellaro, già da noi segnalata, 
con tratti stradali  sprofondati 
proprio all’incrocio della con-
dotta d’acqua che proviene da 
Bagaladi con quella che eroga 
il prezioso liquido in gran par-
te di Pellaro.

Invitiamo pertanto questa 
Amministrazione giunta or-
mai ai titoli di coda, ad inter-
venire nei numerosi casi di 
situazioni estreme certo ben 
conosciuti dagli uffici com-
petenti, non fosse altro per  
le ripetute richieste di inter-
vento con tanto di rimpalli 
tra gli uffici, atteso che dall’a-
rea di Catona a quella di Gal-
lico, da Archi fino a tutta la 
collina che va da Condera a 
Terreti, Orti per finire a San 
Salvatore, Gallina, Aretina e 
Valanidi ed infine all’area di 
Pellaro, si registra una con-
dizione di impraticabilità e 
relativi costi materiali e so-
ciali anche per gli autobus 
dell’Atam, mentre la condi-
zione degli stessi pescatori 
del litorale cittadino è così 
grave che di fatto gli stessi 
sono impossibilitati ad eser-
citare la loro attività  in con-
dizioni di sicurezza minima 
ed in mezzo ad uno strato di 
degrado intollerabile. 

(Già consigliere comunale 
e militante di Forza Italia)

L’INTERVENTO / PASQUALE IMBALZANO

«Il maltempo impone mobilitazione 
di ogni risorsa per interventi 
sulle strade del reggino»
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L’Università Mediterra-
nea di Reggio Calabria 
sottoscriverà una nuo-

va partnership con l’Universi-
tà di Osh, uno dei più autore-
voli atenei del Kirghizistan e 
dell’intera Asia Centrale, con 
una comunità accademica di 
circa 50.000 studenti». Lo ha 
reso noto l’europarlamenta-
re calabrese Giusi Princi, nel 
suo ruolo di Presidente della 
Delegazione del Parlamento 
europeo per le relazioni con i 
Paesi dell’Asia Centrale, che 
ha fortemente sostenuto la 
nuova partnership dopo la 
sua recente missione parla-
mentare in Kirghizistan. Ora 
le due realtà accademiche si 
interfacceranno per avviare 
l’iter tecnico-amministrativo 
finalizzato alla formalizzazio-
ne dell’accordo.
Fortemente orientata ai pro-
cessi di internazionalizza-
zione, l’Università statale di 
Osh, con sede nella seconda 
città del Kirghizistan per di-
mensioni, accoglie numerosi 
studenti provenienti da va-
ri Paesi e si caratterizza per 
un’offerta formativa ampia 
che comprende diversi am-
biti disciplinari, tra i quali 
ingegneria, economia, giuri-
sprudenza, medicina, mate-
matica, pedagogia e lingue.
«Nel corso della mia recente 
missione istituzionale in Kir-
ghizistan –prosegue Prin-

ci – ho avuto l’occasione di 
visitare l’ateneo kirghiso, 
incontrando i vertici accade-
mici e approfondendo le pro-
spettive di cooperazione. Ho 
potuto constatare l’elevato 

livello della didattica e della 
ricerca, così come la vivaci-
tà culturale dell’università e 
la sua forte apertura inter-
nazionale, sostenuta da una 
fitta rete di collaborazioni e 
programmi di mobilità con 
numerosi Paesi».
L’intesa con l’Università Me-

diterranea sancisce la volon-
tà condivisa di promuovere 
lo scambio di studenti, do-
centi e ricercatori, incentiva-
re programmi di mobilità e 
sviluppare progetti di ricer-

ca e iniziative culturali con-
giunte, creando un solido 
ponte tra le due università e 
tra i rispettivi territori.
«Questa intesa – spiega l’eu-
rodeputata – si inserisce in 
una strategia più ampia: nel 
2025 avevo già promosso la 
partnership tra l’Universi-

tà Mediterranea e la Narxoz 
University di Almaty, in Ka-
zakistan. Due accordi, una 
visione comune: rafforzare 
la proiezione internazionale 
dell’eccellenza accademica 
calabrese». «Mobilità stu-
dentesca, ricerca applicata, 
dottorati congiunti, pro-
grammi estivi internazionali 
– evidenzia – rappresentano, 
infatti, opportunità concrete 
per dare nuova linfa econo-
mica e culturale al territorio».
«Ringrazio il Rettore dell’U-
niversità Mediterranea, prof. 
Giuseppe Zimbalatti e il Ret-
tore dell’Osh State Univer-
sity del Kirghizistan, Prof. 
Kudaiberdi G. Kozhobekov 
– afferma l’On. Princi –, per 
aver subito accolto la propo-
sta di avviare questo percor-
so di collaborazione».
«In qualità di Presidente del-
la Delegazione del Parlamen-
to europeo per le relazioni 
con l’Asia Centrale – conti-
nua –, considero fondamen-
tale trasformare il dialogo 
istituzionale in opportunità 
concrete per i nostri terri-
tori. L’Asia Centrale non è 
uno scenario lontano. È una 
delle aree a più alto poten-
ziale strategico del prossimo 
decennio: crocevia di ener-
gie, infrastrutture, mercati 
in espansione e nuove rotte 
commerciali che ridisegnano 
gli equilibri globali». 
«Per Reggio Calabria e per la 
Calabria intera, queste part-
nership accademiche sono 
un investimento sul futuro: 
perché le università apro-
no strade che i mercati poi 
percorrono. Reti di fiducia 
e ponti tra istituzioni prepa-
rano il terreno per relazioni 
economiche e commerciali 
durature. La Calabria – con-
clude – ha tutto per essere 
protagonista, non spettatri-
ce, di questa nuova stagione 
globale». 

Accordo tra Università Mediterranea 
e Università di Osh del Kirghizistan

VOLUTA DALL’EUROPARLAMENTARE GIUSI PRINCI



Giovedì 19 marzo 2026
https://calabria.live /9IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

È attiva la piattaforma 
online attraverso cui 
sarà possibile presen-

tare domanda per accedere 
a “Un Passo in Più”, il pro-
gramma di sostegno econo-
mico destinato alle donne 
che affrontano un percorso 
di cura oncologica in con-
dizioni di vulnerabilità eco-
nomica. La dotazione finan-
ziaria complessiva è pari a 3 
milioni di euro, pensata per 
offrire un aiuto concreto con-
tro la cosiddetta “tossicità 
finanziaria” derivante dalla 
malattia”.
Lo ha reso noto l’assesso-
ra regionale al Welfare, Pa-
squalina Straface, parlando 
di «una misura straordina-
ria dall’alto valore umano, 
prima ancora che politico; 
concreta, fortemente voluta 
e oggi finalmente pronta a 
diventare operativa».
«Questo intervento – prose-
gue Straface – non è un sem-
plice atto amministrativo. È 
una scelta politica e umana 
precisa. È la decisione di sta-
re accanto alle donne nel mo-
mento più difficile della loro 
vita, quando alla sofferenza 
della malattia si aggiunge il 
peso economico». 
«La misura– spiega – rap-
presenta un intervento in-
novativo di welfare attivo 
destinato alle donne affette 
da patologie oncologiche. Il 
fondo è pensato per copri-
re tutte le spese connesse al 
percorso di cura, comprese 
quelle sostenute per l’assi-
stenza e il supporto familia-
re, spesso garantito dai ca-
regiver che accompagnano 
quotidianamente le pazienti 
nelle terapie, nei viaggi e nel-
la gestione della malattia».
«Ogni anno – ricorda l’espo-
nente della Giunta Occhiuto 
– nella nostra regione oltre 
2.000 donne ricevono una 
diagnosi di tumore. Sappia-

mo bene che alla sofferenza 
fisica si aggiunge un impat-
to economico pesantissimo: 
viaggi, terapie, ticket, spese 

impreviste, sospensione del 
lavoro. Una diagnosi non 
può trasformarsi in una con-
danna economica. Il proget-

to prevede una sovvenzione 
fino a 10.000 euro, modulata 
in base all’Isee». 
«È importante ricordare – 
sottolinea – che il contribu-
to è a fondo perduto, non è 
soggetto a imposizione fisca-
le, è erogato con procedura a 
sportello e può coprire fino al 
100% delle spese ammissibi-
li. Non è assistenzialismo: è 
welfare attivo. È un modello 
che integra sostegno econo-
mico e costruzione di comu-
nità».
L’assessore sottolinea infi-
ne il valore umano della mi-
sura: «prima ancora che un 
provvedimento politico, Un 
Passo in Più” è un segnale di 
vicinanza reale. Significa di-
re a queste donne che la Re-
gione non le lascia sole, non 
solo nelle strutture sanitarie 
ma nella quotidianità, nelle 
difficoltà concrete, nelle spe-
se che rischiano di diventare 
un ostacolo alla cura».
“Un Passo in Più”, realizzato 
in partenariato istituziona-
le con l’Ente nazionale per 
il Microcredito, è finanziato 
nell’ambito del Pr Calabria 
Fesr Fse+ 2021–2027 – Pri-
orità 4INCL, Azione 4.k.1, in 
coerenza con l’Obiettivo spe-
cifico ES04.11 del Fse+, che 
mira a rendere più inclusivi 
e moderni i sistemi di prote-
zione sociale.
Le domande potranno esse-
re presentate attraverso la 
piattaforma online predispo-
sta dall’Enm e raggiungibile 
all’indirizzo  www.unpas-
soinpiu.it  dove è disponibi-
le anche il numero e la mail 
dell’helpdesk per avere in-
formazioni e assistenza du-
rante la compilazione. Sa-
ranno necessari pochissimi 
documenti, tra cui un certifi-
cato medico, e per il resto, al 
fine di agevolare il più possi-
bile le destinatarie, si compi-
lerà tutto online. 

Attiva la piattaforma “Un passo in più” 
per cure oncologiche per le donne

STRAFACE: «UNA MISURA STRAORDINARIA DALL’ALTO VALORE UMANO»

DOMANI A REGGIO

Il salotto “L’osteoporosi 
dalla menopausa in poi...cura e rimedi”

Domani pomeriggio, a Reggio, alle 16.30, all’Hotel Torrio-
ne, si terrà il salotto Salute Donna, dal titolo “L’osteopo-
rosi dalla menopausa in poi...cura e rimedi”, organizzato 
dall’Associazione ReggioCresce Commissione Politiche di 
genere e P.O.
L’evento è organizzato in modo  da poter  fornire agli ospiti 
presenti in sala,   un contatto diretto con le relatrici don-
ne medico che si alterneranno nella spiegazione dei diver-
si aspetti che riguardano l’osteoporosi dal punto di vista 
scientifico, e le eventuali cure o rimedi per affrontare con 
serenità tale periodo della vita delle donne. Aprirà i lavo-
ri la professoressa Franca Brandolino Foti referente com-
missione P.O. Seguiranno gli interventi delle donne me-
dico  Maria Grazia Richichi, geriatra e Artemisia   di Pace 
fisiatra, della biologa naturopata dottoressa Teresa Branca, 
a cui seguirà la testimonianza della Professoressa Grazia 
Barillà. Chiuderà i lavori la dottoressa Rosi Perrone, Presi-
dente ReggioCresce. 
L’ informazione e la prevenzione sono strumenti amici del-
le donne, in questo e non solo in questo, campo e l’associa-
zione ReggioCresce nella propria mission annovera anche 
questa specificità di supporto al nostro territorio reggino.
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In questo Paese il cambia-
mento trova sempre molte 
resistenze. Il prossimo 23 

marzo abbiamo la possibilità 
di dimostrare che l’Italia sa 
portare a compimento proces-
si di riforma e non ha paura 
di compiere percorsi di evo-
luzione.
Dire sì alla separazione del-
le carriere dei magistrati e ai 
meccanismi che regolano un 
più corretto ordinamento del-
la giustizia ispirato ai princi-
pi dell’equità, della terzietà, 
della responsabilità, della tra-
sparenza, è un passo che ac-
cresce la cultura democratica 
di stampo montesquieuiano 
cui un moderno ordinamen-
to giudiziario deve ispirarsi. 
Perché, lungi dall’indebolire 
il potere della magistratura, la 
cui autonomia è scolpita an-
che nel nuovo dettato dell’ar-
ticolo 114 della Costituzione, 
la riforma rafforza il criterio 
di imparzialità e la garanzia 
costituzionale dell’equo pro-
cesso.
Nessuno di noi punta a stra-
volgere o tradire la Carta co-
stituzionale. La legge di rifor-
ma vuole invece aumentare le 
sue tutele. Perché l’intento dei 
padri costituenti non era quel-
lo di creare un organo, il CSM, 
all’interno del quale venissero 
organizzate e prolificassero 
associazioni e correnti poli-
tiche in grado di influenzare 
nomine, lanciare od ostacola-

re carriere dei colleghi. E non 
immaginavano che si sarebbe 
arrivati a questo parossismo 
che rappresenta, esso si, un 
tradimento dello spirito costi-
tuzionale.
Sappiamo bene che le funzio-
ni della magistratura sono già 
separate, ma questo ancora 
non avviene per le carriere. A 
chi sostiene che i numeri dei 
passaggi tra la magistratura 
giudicante e quella requirente 
sono irrisori, risponderei che 
la Legge, per sua natura e al 
di là delle cifre, regola criteri 
e modalità del vivere in co-
mune. E sarebbe intellettual-
mente poco onesto continua-
re a difendere uno status quo 
che negli anni ha mostrato di-
storsioni innegabili.
Autonomia e indipenden-
za della magistratura vanno 
sempre difese a garanzia stes-
sa della Giustizia. Solo solo 
chi è in malafede può ritene-
re che non sia nell’interesse 
collettivo farlo. E il dato che 
il principio dell’obbligatorietà 
dell’azione penale, un dovere 
cui adempiere con responsa-
bilità, resti un caposaldo co-
stituzionale dovrebbe di per 
sé sgombrare il campo da nar-
razioni sommarie.
Affermare invece che il mec-
canismo di composizione dei 
nuovi CSM indebolisca i ma-
gistrati non corrisponde a ve-
rità perché entrambi i Consi-
gli saranno composti per i due 

terzi da togati. Inoltre sepa-
rare le due carriere e raffor-
zarne la settorializzazione e la 
specializzazione non può che 
accrescerne il profilo di au-
torevolezza nell’esercizio dei 
delicatissimi compiti che ha 
la magistratura.
Questo referendum è pur-
troppo diventato il campo di 
battaglia di una guerriglia po-
litica e ideologica “a prescin-
dere”. E questo non giova né 
all’Italia, né ai cittadini, né a 
chi reclama una giustizia equa 
e giusta. Il malaugurato mes-
saggio che spesso si è cercato 
di fare passare è che si tratti 
di una riforma contro la ma-
gistratura. Bisogna invece ri-
cordarsi che le riforme non si 
fanno contro qualcuno, ma a 
beneficio della collettività.
Il mio partito, Fratelli d’Ita-
lia, in questa campagna elet-
torale è stato in prima linea, 
grazie al lavoro del nostro co-
ordinatore regionale Wanda 
Ferro, per spiegare il merito 
della riforma e ha quindi or-
ganizzato una molteplicità di 
iniziative su tutto il territorio 
regionale per chiarirne hu-
mus e dettagli al maggior nu-
mero di cittadini possibile. Il 
nostro obiettivo è migliorare 
le regole di convivenza di tut-
ti attraverso il rafforzamento 
di certe garanzie. Perché un 
voto informato è un voto con-
sapevole. 

(Assessore regionale)

L’INTERVENTO / FILIPPO PIETROPAOLO

«Sì a Referendum giustizia 
non è contro i magistrati,
ma per tutelare la Costituzione»

Dal 18 settembre al 13 dicembre 
2026 si terrà al Forte Batteria Siacci 
di Campo Calabro, la terza edizione 
della Biennale dello Stretto, con la 
direzione di Alfonso Femia, Annali-

sa Metta e Salima Naji. La Biennale 
dello Stretto è un progetto culturale 
ideato dall’architetto Alfonso Femia 
e promosso dalla Fondazione Le cit-
tà del futuro, con il sostegno di enti 
pubblici e privati. Nasce da un per-
corso di ricerca avviato nel 2018, 
“Mediterranei Invisibili”, che indaga 
le potenzialità dell’area mediterra-
nea — paesaggi, culture, architettu-
re, città — mettendo in relazione le 

tre rive africana, europea e medio-
orientale. Il programma si sviluppe-
rà in forma diffusa tra le due sponde 
dello Stretto, coinvolgendo luoghi 
simbolici come il Forte Batteria Siac-
ci di Campo Calabro; il Museo Ar-
cheologico Nazionale di Reggio Cala-
bria e Villa Genoese Zerbi a Reggio 
Calabria; l’Università degli Studi di 
Messina e la Fondazione Horcynus 
Orca a Messina. 

DAL 18 SETTEMBRE AL 13 DICEMBRE

Presentata la Biennale 
dello Stretto
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OGGI A REGGIO

La conferenza “L’universo in fiore: immagini di bellezza cosmica”

Ha riscosso grande 
partecipazione e at-
tenzione da parte del 

pubblico, l’incontro–dibatti-
to “Giustizia e referendum: 
capire per scegliere. Stru-
menti per una scelta libera e 
responsabile”, promosso ed 
organizzato dalla Parrocchia 
San Nicola di Bari e Santa 
Maria della Neve insieme al-
le associazioni del territorio 
Oratorio Sant’Agata e Ape 
Reggina.
Presenti anche autorità civili, 
tra cui i consiglieri comunali 
Francesco Barreca e Filippo 
Quartuccio, e rappresentan-
ze delle autorità militari.
L’incontro, nato con l’obiet-
tivo di offrire strumenti di 
formazione civica e stimolare 
una riflessione consapevole 
sui temi della giustizia e del 
referendum, si è sviluppato 
in un clima di ascolto reci-
proco e dialogo costruttivo. 
Ampio spazio è stato dedi-
cato anche agli interventi del 
pubblico, che ha contribuito 
attivamente al dibattito con 
domande e osservazioni.
I lavori sono stati aperti dai 
saluti di don Giovanni Gattu-
so, parroco della Parrocchia 
San Nicola di Bari e Santa 
Maria della Neve. Dopo l’in-
troduzione del moderatore, 
prof. Vincenzo Malacrinò, 
giornalista, la parola è passa-
ta all’avv. Francesco Calabre-
se, penalista del Foro di Reg-
gio Calabria, già Presidente 

della Camera Penale di Reg-
gio Calabria, in rappresen-
tanza del Comitato per il Sì, 
che ha avviato la trattazione 
dei temi con un’esposizione 
chiara, puntuale e accessibile.
A seguire è intervenuto il 
dott. Giuseppe Lombardo, 
pubblico ministero antima-
fia di Reggio Calabria, in 
rappresentanza del Comita-
to per il No, distinguendosi 
per un intervento partico-
larmente efficace e coinvol-
gente, capace di catturare 
l’attenzione dei presenti e 
accompagnarli in una rifles-
sione approfondita attraver-
so un linguaggio chiaro, di-
retto e incisivo.
Entrambi i relatori hanno 

dato vita a un confronto di 
alto livello, caratterizzato da 
una dialettica vivace, rispet-
tosa e ben argomentata, che 
ha reso il dibattito partico-
larmente interessante e for-
mativo per il pubblico pre-
sente.
Nel corso del suo intervento, 
il dott. Lombardo ha, inoltre, 
espresso grande apprezza-
mento per l’organizzazione 
dell’iniziativa, definendola 
tra le migliori occasioni di 
confronto pubblico a cui ha 
preso parte.
Il dibattito, guidato con 
equilibrio dal moderatore, 
ha garantito un confronto ri-
spettoso e costruttivo tra po-
sizioni differenti, offrendo ai 

presenti strumenti utili per 
una comprensione più ap-
profondita dei temi trattati.
L’ampia partecipazione e il 
vivo interesse dimostrato 
confermano l’importanza di 
iniziative come questa, ca-
paci di rafforzare la parteci-
pazione civica, promuovere 
una cultura della responsa-
bilità e accompagnare la co-
munità verso una scelta libe-
ra, informata e consapevole.
La Parrocchia e le associazio-
ni organizzatrici esprimono 
soddisfazione per la riusci-
ta dell’evento e ringraziano 
tutti coloro che hanno preso 
parte a questo significativo 
momento di confronto e cre-
scita collettiva. 

Grande partecipazione per 
l’incontro sul referendum

A RIPARO CANNAVÒ IL CONFRONTO

Questo pomeriggio, a Reg-
gio, alle 16, nella la Sala del 
Terrazzo del Museo Arche-
ologico Nazionale di Reggio 
Calabria, la Professoressa 
Sandra Savaglio, astrofisi-
ca di riconosciuto prestigio 
internazionale, terrà una 
conferenza dal titolo “L’uni-
verso in fiore: immagini di 
bellezza cosmica”.
Il titolo dell’incontro richia-
ma simbolicamente l’immi-

nente arrivo della primavera 
astronomica, suggerendo un 
parallelo suggestivo tra il ri-
fiorire della natura e le straor-
dinarie “fioriture” del cosmo: 
nebulose, galassie e strutture 
celesti che, per forme e colo-
ri, evocano immagini di sor-
prendente bellezza.
Un viaggio che intreccia 
scienza e meraviglia, capace 
di rendere accessibili anche 
i temi più complessi dell’a-

strofisica. La conferenza sarà 
preceduta dai saluti istituzio-
nali del Direttore del Museo, 
dott. Fabrizio Sudano.
Durante l’incontro, la Pro-
fessoressa Savaglio farà 
inoltre riferimento al contri-
buto fondamentale dei tele-
scopi spaziali, strumenti che 
negli ultimi decenni hanno 
rivoluzionato la nostra vi-
sione dell’universo, permet-
tendo di catturare immagini 

di straordinaria nitidezza e 
valore scientifico.
L’evento si inserisce in un 
più ampio contesto di va-
lorizzazione della cultura 
scientifica sul territorio, in 
cui il Planetario Pythagoras 
si distingue da anni come 
realtà pionieristica nella di-
dattica e nella divulgazione 
astronomica di qualità, pun-
to di riferimento per scuole, 
studenti e appassionati. 
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Colpisce che un testo 
firmato da esponenti 
del mondo della scuo-

la presenti una tale confusio-
ne di argomentazioni. Da chi 
ogni giorno svolge un ruolo 
educativo ci si aspetterebbe 
rigore e chiarezza, non un 
appello che appare povero di 
contenuti e costruito su affer-
mazioni generiche». È quanto 
ha detto il senatore Ernesto 
Rapani, intervenendo sull’ap-
pello diffuso da un gruppo di 
docenti e dirigenti scolastici 
di Corigliano-Rossano in vi-
sta del referendum costitu-
zionale del 22 e 23 marzo, 
esprimendo forte perplessità 

sul contenuto del documen-
to. Il senatore osserva come 
nel documento si critichi la 
riforma perché non accelera i 
processi, non rafforza i tribu-
nali e non affronta i problemi 
organizzativi della giustizia. 
«Si tratta di una confusione 
evidente – afferma – perché 
una modifica costituzionale 
non ha il compito di interve-
nire sull’organizzazione dei 
tribunali o sulla gestione dei 
processi. Sono piani com-
pletamente diversi». Rapani 
contesta anche l’allarme lan-
ciato nel documento sull’in-
dipendenza della magistra-
tura. «Si evocano rischi per 

l’autonomia dei giudici senza 
indicare quali norme della ri-
forma produrrebbero queste 
conseguenze. È un modo di 
alimentare paure senza spie-
gare ai cittadini i contenuti 
reali della proposta».

Il senatore sottolinea inoltre 
il ruolo della scuola nel di-
battito pubblico. «È singola-
re – aggiunge – che proprio 
il mondo della scuola inter-
venga su questi temi diffon-
dendo disinformazione. La 
scuola, per sua natura, do-
vrebbe formare e informa-
re, non contribuire a creare 
confusione». «Il confronto 
pubblico – conclude il sena-
tore – dovrebbe basarsi su 
analisi serie e su argomenta-
zioni verificabili. I cittadini 
meritano rispetto e informa-
zioni chiare, non appelli che 
rischiano soltanto di creare 
confusione». 

«Appello confuso e senza contenuti»
REFERENDUM, RAPANI REPLICA AI DOCENTI DI CORIGLIANO ROSSANO

Sunia Cgil Calabria e gli 
avvocati hanno ribadi-
to il loro no alla rifor-

ma della giustizia, «ritenuta 
dannosa per l’equilibrio co-
stituzionale e incapace di af-
frontare i veri problemi della 

giustizia italiana». E lo hanno 
fatto nel corso di un incontro 
tra Francesco Alì (Segretario 

Generale del SUNIA-CGIL 
Calabria) e l’Ufficio dei legali 
del sindacato degli inquilini 
e assegnatari della Cgil, con 
la partecipazione degli avvo-
cati Mariella Meduri, Laura 
Pellicanò, Alessandro Mora-
bito, Marco Curatola, Giusep-
pe Parisi e Irene Rotella, in 
vista del referendum del 22 e 
23 marzo.
Secondo il Sunia CGIL Ca-
labria e i legali presenti, la 
riforma non interviene sul-
le principali criticità del si-
stema: non stanzia risorse 
adeguate, non risolve le gra-
vi carenze di organico, non 
accorcia i tempi dei processi 
civili e penali e non miglio-
ra l’accesso dei cittadini alla 
giustizia. Al contrario, ri-
schia di compromettere l’au-
tonomia e l’indipendenza 
della magistratura, aprendo 
la strada a maggiori condi-
zionamenti da parte della 
politica.
Particolare preoccupazione 
viene espressa per la modifi-
ca del sistema di autogover-

no della magistratura e per 
l’istituzione di nuovi organi-
smi che potrebbero alterare 
i principi costituzionali e in-
debolire le garanzie demo-
cratiche.
Per il Sunia Cgil Calabria e 
l’ufficio dei legali, «una ma-
gistratura libera e autono-
ma rappresenta un presidio 
fondamentale anche per la 
tutela dei diritti sociali, delle 
famiglie e delle persone più 
fragili che come sindacato 
rappresentiamo. Per questo 
il Sunia-Cgil Calabria è im-
pegnato, insieme alla CGIL 
e ai Comitati promotori, 
nella campagna referenda-
ria a sostegno delle ragioni 
del No».
«Questa riforma — si sotto-
linea nel comunicato — non 
risolve i problemi reali della 
giustizia, ma rischia di inde-
bolire uno dei pilastri fonda-
mentali dello Stato di diritto. 
Rivolgiamo, pertanto, un in-
vito convinto a votare No al 
referendum costituzionale del 
22 e 23 marzo». 

«No alla riforma Nordio»

SUNIA CGIL CALABRIA E GLI AVVOCATI

OGGI A LOCRI

L’incontro sulla riforma della giustizia 
col procuratore Gratteri

Questa sera, a Locri, al Palazzo del-
la Cultura, si terrà un incontro sulla 
riforma costituzionale della giusti-
zia, col procuratore di Napoli Nicola 
Gratteri. L’evento vedrà più ospiti 
che porteranno le ragioni del No al-
la riforma costituzionale che impor-
rebbe un nuovo assetto della magi-
stratura.
Dopo i saluti istituzionali dialoghe-

ranno con la giornalista di LaC News24 Alessia Truzzolillo, 
il sostituto procuratore della repubblica di Locri, Eleonora 
Mazzitelli, il giornalista e autore televisivo Luca Sommi, lo 
storico, saggista e professore alla Queen’s University Anto-
nio Nicaso e, infine, il procuratore Nicola Gratteri.
Gli interventi saranno intervallati da due contributi video 
inviati dai giornalisti Marco Travaglio, direttore del Fatto 
Quotidiano, e Andrea Scanzi.
Sarà possibile seguire l’incontro in diretta streaming sul si-
to e la pagina Facebook di LaC News24. 
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Oggi, in Cittadella re-
gionale, si celebra la 
Giornata regionale 

del Calendario e il e il 450° 
anniversario della morte 
di Luigi Lilio, matematico, 
medico e astronomo nato 
nell’antica Psycròn (l’odier-
na Cirò), dal cui genio e dai 
cui calcoli nasce il Calenda-
rio oggi noto come Gregoria-
no, utilizzato nella gran parte 
del pianeta.
L’evento prevede la lettura 
scenica della bolla papale 
Inter Gravissimas, il docu-
mento con cui Papa Grego-
rio XIII nel 1582 promulgò 
l’epocale riforma del calen-
dario giuliano, ideata dallo 
scienziato di Cirò Luigi Li-
lio. Ad interpretarla nella 
Sala Verde della Cittadella 
Regionale a Catanzaro sarà 
l’attore e regista Domeni-
co Madera, accompagnato 
dalle percussioni dal vivo di 
Massimo Ierimonti, in un 
passaggio artistico e narra-
tivo che restituirà al pubbli-
co il valore storico e solenne 
della Riforma che cambiò 
per sempre la misura del 
tempo nel mondo.
Il programma della giorna-
ta prenderà il via alle 10.30 
nel piazzale San Francesco 
di Paola della Cittadella Jole 
Santelli con la sfilata in abi-
ti d’epoca degli studenti del 
Liceo Adorisio dell’Istituto 
Omnicomprensivo Luigi Li-
lio di Cirò. Alle 10.45, poi, 
è prevista la cerimonia di 
scopertura del bassorilievo 
dedicato a Aloysius Lilius, 
realizzato dal Maestro orafo 
Michele Affidato, che sarà 
collocato all’ingresso inter-
no della sede istituzionale 
della Regione Calabria.
Alle 11.00, nella Sala Verde 
della Cittadella, si terran-
no i saluti istituzionali e gli 
interventi delle autorità, 
seguiti dalla lettura scenica 

della bolla papale Inter Gra-
vissimas. Nel corso dell’ini-
ziativa saranno presentati 
anche il primo album illu-

strato per l’infanzia dedica-
to a Luigi Lilio in compagnia 
di una selezione di alcu-
ni dei Marcatori Identitari 
(MID) della Calabria Stra-
ordinaria e il Panino Identi-
tario dedicato a Lilio, “Lilio, 
e tu cuntu!”, nuova proposta 
gastronomica ideata dagli 
studenti dell’Istituto Alber-
ghiero IIS Majorana di Cori-
gliano-Rossano, con la loro 
campagna di promozione 
anch’essa dedicata ai Mid ed 
ufficializzata nei mesi scorsi 
insieme all’assessore regio-
nale all’agricoltura Gianluca 
Gallo.
«Iniziative come questa – 
sottolinea il Sindaco Mario 
Sculco ringraziando il Di-
rigente Scolastico Saverio 
Madera per l’importante 
contributo – dimostrano co-
me storia, scienza, scuola e 
territorio possano diventare 
strumenti di una narrazio-
ne contemporanea capace 
di parlare alle nuove gene-
razioni dello straordinario 
patrimonio distintivo eredi-
tato». 

«Valorizzare Luigi Lilio di 
cui ricorrono nel 2026 i 450 
anni dalla morte, significa 
rafforzare la consapevolezza 

che da Cirò – aggiunge – è 
nata una delle innovazioni 
scientifiche più importanti 
della storia dell’umanità».
Pane di grano duro a lievita-
zione naturale, soppressata 
di Calabria, pecorino cro-
tonese DOP, cipolla rossa 
di Tropea IGP caramellata, 
olive verdi schiacciate e una 
riduzione di Gaglioppo DOC 
di Cirò. Sono, questi, gli in-
gredienti del panino identi-
tario, un percorso sensoria-
le che racconta territorio, 
tradizione e ricerca di ar-
monia tra sapori dolci, sa-
pidi e piccanti. L’iniziativa 
si inserisce nella campagna 
dei Panini Identitari dedi-
cati ai Marcatori Identitari 
Distintivi (MID) e trasfor-
ma la figura dell’inventore 
del calendario gregoriano 
in esperienza gastronomica, 
dimostrando come identità, 
cultura e territorio possano 
dialogare anche attraverso il 
cibo.
Il percorso celebrativo pro-
seguirà sabato 21 marzo nel 
centro storico di Cirò, con 

un programma che coinvol-
gerà scuole, studenti e co-
munità. Alle 9.30 partirà il 
corteo in abiti d’epoca dal 

Liceo Scientifico, seguito 
alle 10 dall’accoglienza in 
piazza delle scuole dell’in-
fanzia e dalla consegna delle 
illustrazioni dedicate a Luigi 
Lilio realizzate dai bambini.
Alle 10.30 è prevista la rap-
presentazione storica della 
Tavola della Biccherna, cu-
rata dagli studenti del Liceo 
Adorisio, seguita dalla per-
formance teatrale Lunario 
– Storia di Luigi Lilio, ideata 
e interpretata da Domenico 
Madera con musiche dal vi-
vo di Massimo Ierimonti. Lo 
spettacolo rievoca la vicenda 
della riforma gregoriana del 
1582, quando la nuova misu-
razione del tempo portò alla 
cancellazione di dieci giorni 
dal calendario giuliano per 
riallinearlo al ciclo solare.
Alle 11.30 si terrà l’esibizio-
ne degli Sbandieratori di 
Brindisi, mentre alle 12 è 
prevista la premiazione del-
le scuole partecipanti alla V 
edizione dei Giochi Liliani, 
il concorso storico-scientifi-
co dedicato alla figura dello 
scienziato cirotano. 

Si celebra la Giornata regionale 
del Calendario e si ricorda Luigi Lilio

OGGI IN CITTADELLA REGIONALE
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Anche quest’anno l’Uni-
versità Mediterranea 
di Reggio, l’Università 

Magna Grecia di Catanzaro e 
l’Unical partecipano a Univer-
sità Svelate, la Giornata Na-
zionale delle Università isti-
tuita dalla CRUI (Conferenza 
dei Rettori delle Università 
Italiane).  
Fino al 26 marzo, dunque, 
gli Atenei mostreranno alla 
cittadinanza il patrimonio 
scientifico e sociale degli ate-
nei, rendendo visibile il con-
tributo concreto della ricerca 
allo sviluppo del territorio. 
A dare il via al ricco pro-
gramma, alla Mediterranea 
di Reggio, la presentazione, 
questo pomeriggio alle 17, 
alla Residenza Universitaria 
di via Roma, del program-
ma di Internazionalizzazione 
MED_ASA cui seguirà il con-
certo dell’Ensemble Mediter-
ranea in programma al Cam-
pus Mediterraneo, convento 
dei Padri Morfortani con ini-
zio alle 18 ,45.
Il  20 marzo  sarà la giorna-
ta più ricca: l’inaugurazione 
alle ore 8, 45 al lotto D della 
Cittadella Universitaria del-
la mostra che resterà fruibile 
fino al 27 marzo “Lo Sport è 
Valore” del pittore reggino 
Natino Chirico (l’esposizione 
sarà accompagnata dalla vi-
sita guidata per gli studenti 
degli istituti scolatici). Anco-
ra, il convegno sul benessere 
studentesco nell’Aula Ma-
gna Quistelli, la competizio-
ne delle “OrSiadi” all’Aula 
Magna Quaroni e numerose 
attività tra lezioni aperte, se-
minari, workshop e presenta-
zioni dell’offerta formativa in 
tutti i dipartimenti.
Infine, molto atteso l’appun-
tamento a chiusura della 
Giornata Nazionale delle Uni-
versità che si svolgerà giovedì 
26 marzo, che vedrà protago-
nista Ferdinando De Giorgi, 
commissario tecnico della 
Nazionale maschile di pal-
lavolo, alle ore 17, 00 presso 
all’Aula Magna Quistelli la 
presentazione del suo libro 
“Egoisti di Squadra” in dialo-
go con il Rettore e la Proret-

trice Delegata per l›Orienta-
mento.              
“Università Svelate» rappre-
senta una ulteriore opportu-
nità per l’Università Medi-
terranea di incontro con la 

cittadinanza, richiamando il 
ruolo della ricerca e dell’istru-
zione superiore ed il legame 
con il territorio. L’Unical ha 
scelto di raccontarsi attraver-
so due iniziative complemen-
tari che ne riflettono l’identi-
tà plurale in programma per 
domani, venerdì 20 marzo.
Il primo appuntamento è 
con  TechNest svelato, che 
animerà gli spazi del Cinema 
Campus per l’intera giornata. 
La sessione mattutina, dal-
le ore 9:30 alle 12:30, sarà 
dedicata a giovani e studen-
ti: un’occasione per scoprire 
i grandi progetti di ricerca 
strategici, l’offerta formativa 
e le tecnologie nate all’inter-
no dell’ateneo, visitando le 
startup e le imprese high-te-
ch ospitate nell’incubatore. 
Il programma proseguirà 
nel pomeriggio con due mo-
menti di confronto sulla col-
laborazione università-imp-
resa: alle 15:30 si discuterà 
dell’ecosistema a supporto 
delle startup, mentre alle 
16:30 l’attenzione si sposterà 

sull’innovazione per lo svi-
luppo locale. La giornata si 
concluderà con la proiezione 
di un film dedicato al mondo 
dell’imprenditoria, iniziativa 
realizzata in collaborazione 

con il Premio Film Impresa 
di Unindustria. Parallela-
mente, l’ateneo aprirà una fi-
nestra sulla memoria e sulla 
resistenza sociale con l’even-
to Nel Cuore del Viaggio. Mi-
grazioni, Memoria, Resisten-
za. L’appuntamento inizierà 
alle ore 16:00 presso il Ri-
Museum (via Cavour 1, Ren-
de), dove docenti e ricercatori 
daranno vita al workshop in-
terdisciplinare “Tre sguardi 
sulle migrazioni”. Alla rifles-
sione teorica si affiancherà 
una dimensione visiva con la 
presentazione di due mostre: 
“Tavole di Viaggio: Storie Mi-
granti a Fumetti”, curata dal-
la Casa di Abou Diabo e dal 
Museo del Fumetto, e “Rac-
contare il viaggio migratorio 
attraverso la fotografia”, a cu-
ra dell’Associazione Ladri di 
Luce. L’iniziativa vedrà inol-
tre il coinvolgimento diretto 
degli studenti di Media e So-
cietà Digitale dell’Unical, im-
pegnati nella produzione di 
un podcast curato da Isabel-
la Mari attraverso una serie 

di interviste ai protagonisti. 
Il programma di “Università 
svelate” accoglie infine, alle 
ore 10:00, un ulteriore even-
to presso la Biblioteca di Area 
Umanistica. All’interno della 

rassegna itinerante “Conso-
nanze: dialoghi d’autore”, 
promossa da Entopan e Fel-
trinelli, verrà presentato il li-
bro “A passo d’uomo” di An-
tonio Spadaro.
All’UMG si terrà, domani, l’i-
niziativa “Ricerca e Imprese: 
nuove connessioni per l’inno-
vazione”, un ciclo di incontri 
dedicato al dialogo tra ricerca 
accademica, sistema produt-
tivo e territorio. L’iniziativa 
sarà presentata in conferen-
za stampa domani, durante il 
quale saranno illustrati obiet-
tivi, programma e opportuni-
tà di collaborazione tra uni-
versità e imprese. Attraverso 
una serie di incontri tematici, 
le imprese avranno la possi-
bilità di conoscere più da vici-
no progetti di ricerca, tecno-
logie e ambiti di innovazione 
sviluppati all’interno dell’U-
niversità, creando occasioni 
concrete di collaborazione e 
trasferimento tecnologico. Il 
ciclo di incontri si terrà il 27 
marzo, il 10 aprile, il 17 aprile 
e il 24 aprile. 

Nei tre Atenei calabresi 
al via Università Svelate

È LA GIORNATA NAZIONALE ISTITUITA DALLA CRUI
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In scena questa sera, a Vibo, alle 20.30, 
a Palazzo Gagliardi, lo spettacolo “Manca 
solo Mozart” con Marco Simeoli.
L’evento rientra nell’ambito del progetto 
speciale “Un Giorno all’improvviso #Fe-
stival – Il Teatro che supera se stesso”, ide-
ato da L’Altro Teatro, Nastro di Mobius e 
Fondazione Armonie d’Arte. Domani lo 
spettacolo andrà in scena  all’Auditorium 
“S. Pertini” di Crotone; sabato 21 marzo, 
ore 20.30, al  Complesso Monumentale 
San Giovanni di Catanzaro.
Antonio Grosso, che ne ha scritto la 

drammaturgia e firmato la regia, ha dato 
vita a un racconto che abbraccia anche le 
storie dei tanti personaggi che sono pas-
sati ed entrati nel negozio: da Matilde 
Serao a Riccardo Muti ancora studente 
al Conservatorio, passando per Roberto 
Murolo, Renato Carosone, Sergio Bruni e 
Totò, fino a Enzo Avitabile e Pino Danie-
le. Partendo da carte, documenti, spartiti 
e note ritrovati alla rinfusa in un negozio 
apparentemente abbandonato e sospeso 
nel tempo, si ripercorre la storia del no-
stro Paese. 

Oggi e domani, a Scilla, 
a Il Ponte, si terrà l’i-
niziativa Sud e Futuri 

– Oltre il mare: i patrimoni 
per la continuità dell’offerta 
turistica”, organizzata dalla 
Fondazione Magna Grecia in 
collaborazione con il Comune.  
La manifestazione appresenta 
il momento conclusivo di un 
percorso triennale realizzato 
nell’ambito del progetto PN-
RR dedicato alla valorizzazio-
ne dei Borghi Storici, e mira a 
restituire alla comunità e agli 
stakeholder istituzionali una 
visione strategica del ruolo 
della Calabria come punto di 
partenza per un dibattito più 
ampio sul turismo destagio-
nalizzato e in armonia con il 
territorio.
«La vera sfida oggi – dichiara 
il presidente della Fondazione 
Magna Grecia, Nino Foti – è 
quella di fare del Mezzogior-
no un volano per l’economia 
dell’intero Paese a partire dai 
suoi patrimoni naturali, cultu-
rali, umani, capaci di generare 
valore tutto l’anno. Destagio-
nalizzare il turismo significa 
fare un salto di paradigma 
e mettere in rete risorse in 
grado di attrarre economia e 
prosperità parlando una uni-

ca lingua. Non più elementi 
isolati, ma anelli di una unica 
catena. La Calabria ha tutte le 
carte in regola per poterlo fa-
re, e Scilla, in questo contesto, 

rappresenta un punto di rife-
rimento molto importante».
In apertura dei lavori i saluti 
del Sindaco di Scilla, ospiti 
della sessione mattutina del-
la prima giornata di lavori 
(19 marzo), moderata dalla 
giornalista del TgLa7 Flavia 
Fratello, i rappresentanti del-
le istituzioni, fra i quali l’As-
sessore regionale allo sport, 
istruzione e politiche giovanili 
Eulalia Micheli, le associazio-
ni di categoria e alcuni prota-
gonisti del sistema produtti-
vo, che discuteranno di quali 
possano essere le leve neces-

sarie – infrastrutturali, fiscali, 
promozionali e formative – 
per attrarre visitatori durante 
tutto l’anno.
“Calabria da raccontare” è 

invece il focus che aprirà il 
dibattito del pomeriggio, de-
dicato al ruolo strategico del 
cinema, dell’audiovisivo e del-
la narrazione culturale nella 
costruzione dell’immagine di 
un territorio. A confronto tra 
gli altri il regista Mimmo Ca-
lopresti, e l’attore Alessandro 
Preziosi. La guida è affidata al 
vicedirettore del Tg2, Fabrizio 
Frullani, che chiuderà la gior-
nata mettendo a confronto 
esperienze concrete e attuali: 
progetti che dimostrano come 
si possa valorizzare il territo-
rio, coniugando identità locale 

e innovazione. Presente, oltre 
a rappresentanti di realtà ope-
rative del tessuto economico 
calabrese, la content creator 
Noemi Spinetti, impegnata 
nella promozione digitale dei 
territori. Fondazione Magna 
Grecia dimostra così ancora 
una volta la sua attenzione al-
le nuove generazioni e il suo 
stare al passo con i tempi.
La seconda giornata, vener-
dì 20 marzo (con inizio pre-
visto per le 15.00) – mode-
rata da Federico Quaranta, 
giornalista Rai - percorre un 
viaggio tra storia, cultura e 
natura come asset strategici 
per un turismo identitario e 
sostenibile. Nel corso dei la-
vori, ai quali prenderà parte 
anche l’Assessore regionale 
al turismo, lavoro e sviluppo 
economico Giovanni Calabre-
se, verrà inoltre presentato 
Arborum Meridies, progetto 
multidisciplinare di alfabetiz-
zazione ecologica promosso 
dalla Fondazione, patrocinato 
dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e 
delle foreste, e culminato nel-
la realizzazione di un volume 
fotografico dedicato alla Cala-
bria e pubblicato da Rubbetti-
no Editore. 

A Scilla la due giorni di Sud e Futuri
sul turismo sostenibile

PROMOSSO DALLA FONDAZIONE MAGNA GRECIA

OGGI A VIBO

 Lo spettacolo “Manca solo Mozart”
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